
 
 

UN SOLO MONDO NELLA PACE 
La pace a Torino ha il suo Arsenale 

 
Rivolto a 
- classi di scuola primaria 

- classi di scuola secondaria di primo grado 

- classi di scuola secondaria di secondo grado. 

 

Obiettivi 
- conoscere l’esperienza dell’Arsenale della Pace 

- riflettere su pace, mondialità, incontro con l’altro diverso da me 

- sollecitare un coinvolgimento personale e concreto alla solidarietà 

- acquisire comportamenti e stili di vita che rendano i ragazzi  protagonisti di percorsi di pace, 

partendo dalla loro realtà (famiglia, scuola, amicizie)  

- aiutarli a risvegliare le loro potenzialità e mettere in campo tutte le loro risorse  

 

 
Metodologia 
L’approccio varia in base alla fascia di età delle classi coinvolte e prevede: 

- visita dell’Arsenale, testimonianza di una comunità che cerca quotidianamente di costruire la 

pace a partire dal servizio reso ai più deboli 

- dialogo, testimonianze, utilizzo di video e musica   

- eventuali attività comuni con altre classi  

- presentazione e trattazione dell’argomento attraverso modalità interattive che consentano ai 

ragazzi di approfondire il tema proposto, mettendosi in gioco in prima persona 

- esperienza di servizio per passare dalla teoria all’applicazione pratica di alcuni temi trattati (i 

ragazzi verranno per esempio coinvolti nella preparazione delle spedizioni umanitarie in 

partenza dall’Arsenale della Pace) 
- per favorire il coinvolgimento personale dei bambini e dei ragazzi, si propone di preparare 

l’esperienza con una raccolta precedente di generi di prima necessità (alimentari in scatola, 



cancelleria, prodotti igienici) che verranno poi utilizzati per la preparazione dei carichi 

umanitari. 
 
Contenuto degli incontri 
Ogni argomento sarà trattato a partire dal vissuto dei ragazzi, per condurli a sperimentare una 

possibilità di  cambiamento che parta da loro:  

  
--  educazione alla pace: cos’è la pace? chi può dirsi operatore di pace?   

- educazione alla mondialità: le diversità dei popoli sono ricchezza per il mondo; sviluppo e 

sottosviluppo, migrazione di popoli, diritti e doveri dei popoli e di ogni persona 

- educazione all’accoglienza dell’altro e alla diversità: conoscere, mettersi nei panni degli altri, 

imparare a condividere 

- educazione a uno sviluppo sostenibile: le buone pratiche per iniziare a sentirsi cittadini del 

mondo. 

 

Per prepararsi 
- proposta di una raccolta di generi di prima necessità (alimentari in scatola, cancelleria, prodotti 

igienici) che verranno poi utilizzati per la preparazione dei carichi umanitari 

- approfondimenti attraverso la rivista mensile Nuovo Progetto e i seguenti testi:  
- per le scuole elementari Le favole. Nel paese che conosco… di Ernesto Olivero, edito da 

Città Nuova 
- per le scuole medie e superiori: Pace intervista a Ernesto Olivero editrice La Scuola 
- per gli insegnanti: Nuovo Progetto scuola: Letture e riflessioni sull’attualità a cura del 

Sermig, edito da SEI. 

 

Altre indicazioni 
- a seconda del numero degli incontri, del tipo di materiale utilizzato, varia il costo di 

partecipazione 

- gli incontri si terranno all’Arsenale della Pace dove è stata predisposta una struttura idonea ad 

ospitare i progetti, priva di barriere architettoniche e dunque adatta anche all’accoglienza di 

alunni diversamente abili. 

 
Calendario 
- il numero degli incontri può essere definito in funzione dell’approfondimento richiesto. 

 

Referenti organizzativi 
Alberto Rossi 

Sermig 



telefono 011.4368566 

e-mail: sermig@sermig.org 

siti internet:  www.sermig.org - www.giovanipace.org 

 

Sede attività 
Sermig - Arsenale della Pace  

piazza Borgo Dora 61 – 10152 Torino 

 

 
 
 
Sermig - Arsenale della Pace 
Il Sermig – Fraternità della Speranza nasce nel 1964 da un’intuizione di Ernesto Olivero con grandi 

sogni: sconfiggere la fame con opere di giustizia e di sviluppo, vivere la condivisione con i più 

poveri e dare un ideale ai giovani cercando insieme a loro le vie della pace. È una fraternità di laici 

dove consacrati, giovani, coppie di sposi e famiglie si dedicano al servizio dei più poveri e dei 

giovani. La bontà è disarmante è la sintesi del suo stile di vita. 

Nel 1983 è iniziata la trasformazione dell’ex Arsenale Militare di Torino in Arsenale della Pace. Era 

un rudere: il lavoro gratuito di tanti, soprattutto giovani, lo ha trasformato in una profezia di pace.  

L’Arsenale della Pace è un punto di incontro e dialogo tra culture, religioni, schieramenti diversi; un 

riferimento per i giovani che cercano un senso alla propria esistenza; un rifugio per i profughi che 

fuggono dai loro paesi per motivi religiosi o politici;  una casa di accoglienza per le molte povertà 

del nostro tempo, soprattutto per chi vuole cambiare vita. 

In quarantaquattro anni di fondazione il Sermig ha realizzato, grazie alla solidarietà e all’impegno 

di tanta gente, più di 2600 progetti di aiuto e di sviluppo in 89 nazioni del mondo. Un fiume di bene 

senza confini che coinvolge milioni di persone. Il Sermig è oggi presente a Torino con l’Arsenale 

della Pace, a San Paolo in Brasile con l’Arsenale della Speranza e a Madaba, in Giordania, con 

l’Arsenale dell’Incontro.  

 

 


